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Roma, data del protocollo 

 

Verbale n. 3 del Seggio di gara 

 

Procedura aperta - ai sensi dell’art. 60 e dell’art. 157, del D. Lgs. 50/2016 - per 

l’affidamento dei servizi di Progettazione definitiva ed esecutiva da redigere e restituire 

in modalità BIM, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, ed incarico 

opzionale di direzione lavori, CSE, contabilità dei lavori e accatastamento, finalizzati 

all’intervento di adeguamento sismico della Questura e Polizia Stradale - Via Vado del 

Tufo, Frosinone - Codice Bene: FRB1053. 

CUP: E45G21000000001      CIG: 9560742DE0 

   

Il giorno 22 giugno 2023 alle ore 15:10 in seduta pubblica telematica, l’ing. Rosario 

Camaldo, l’Avv. Serena Rosi e l’Avv. Emma Musco, la quale assume le funzioni di segretario 

verbalizzante, si riuniscono da remoto, utilizzando l’applicazione in dotazione della Stazione 

appaltante “Microsoft Teams”, per esaminare le integrazioni e i chiarimenti richiesti con nota 

prot. n. 905 del 31/05/2023 trasmessa al concorrente primo classificato “One Works e altri – 

RTI costituendo” ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016. 

Il Presidente, ing. Rosario Camaldo, constatata la presenza di tutti i componenti del 

Seggio di gara, come nominato con determina prot. n. 10 del 17 febbraio 2023, alle ore 15:18 

accede al Sistema informatico nella disponibilità di Consip S.p.A. http://www.acquistinretepa.it 

e comunica, tramite l’apposita sezione del Sistema, l’apertura della seduta pubblica telematica. 

I componenti del Seggio di gara procedono con l’esame della documentazione relativa 

ai chiarimenti trasmessi tramite l’area “Comunicazioni” del Sistema da parte del costituendo 

RTI One Works e altri, che risulta pervenuta entro il termine concesso (07/06/2023, ore 12:00) 

e che è stata scaricata dal Rup il 07/06/2023 sul server aziendale. 

Dall’esame della documentazione sopraindicata, il Seggio di gara rileva che il 

costituendo RTI One Works e altri ha omesso di fornire l’indicazione, richiesta in sede di 

soccorso istruttorio dalla Stazione Appaltante, degli estremi del provvedimento di 

riconoscimento dei titoli abilitativi per l’esercizio della professione in Italia con riguardo al 

professionista inserito nel gruppo di lavoro quale esperto nell’applicazione dei Criteri Minimi 

Ambientali CAM di cui al DM 23/06/2022 (figura n. 6 del par. 8.1 del disciplinare di gara), 

sostenendo che tale riconoscimento non risulterebbe necessario in quanto al professionista in 

questione non è stato assegnato il ruolo di firmatario del progetto. 
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Ciò posto, il Seggio di gara rileva che, ai sensi dell’art. 24, comma 5 del D. Lgs. n. 50 

del 2016, contrariamente a quanto sostenuto dal concorrente, tutti i soggetti incaricati della 

progettazione e, dunque, non solamente i sottoscrittori del progetto devono essere 

professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali.  

Ne deriva, pertanto, che, nel novero dei professionisti ricompresi nell’alveo della 

nozione di cui all’art. 24, comma 5 del D. Lgs. n. 50 del 2016, devono necessariamente 

rientrare i componenti del gruppo di lavoro richiesto ai fini della partecipazione alla procedura 

di gara e all’esecuzione del relativo servizio di progettazione, essendo espressamente 

incaricati della redazione del progetto, ciascuno per le competenze dichiarate in sede di gara. 

Conseguentemente, anche il professionista esperto in applicazione dei Criteri Minimi 

Ambientali CAM di cui al DM 23/06/2022 deve essere un professionista abilitato e iscritto al 

relativo albo professionale. 

Ciò detto, il concorrente, che è un operatore economico di diritto italiano e quindi non 

stabilito in altro Stato membro dell’UE, nel designare per il ruolo sopraindicato un 

professionista con titolo di studio conseguito negli Stati Uniti d’America, nello specifico nello 

Stato della Florida, avrebbe dovuto preventivamente accertarsi che per tale titolo di studio 

fosse stato conseguito il riconoscimento dello stesso in Italia, conformemente a quanto 

previsto dalla Legge n. 148 del 2002.  

Tale Legge, infatti, nell’introdurre nel nostro ordinamento il concetto di riconoscimento 

del titolo di studio estero, al fine di trovare soluzioni comuni ai problemi pratici derivanti 

dall’ampia diversificazione dei sistemi d’istruzione diversi da quello italiano, stabilisce che, ai 

fini dell’utilizzabilità del predetto titolo conseguito all’estero, è necessaria una valutazione 

sostanziale della completezza, esaustività e corrispondenza dei cicli di studio svolti all’estero 

rispetto agli omologhi parametri nazionali. La predetta valutazione presuppone l’avvenuto 

riconoscimento in Italia del titolo di studio estero, con la relativa attestazione di equipollenza 

che deve essere rilasciata nelle forme e secondo il procedimento di cui alla citata legge. In 

assenza dell’attestazione di cui sopra e sempre per gli effetti della citata Legge 148/2002, il 

titolo di studio conseguito all’estero non ha validità legale in Italia e non può essere utilizzato 

nelle procedure delle gare d’appalto. 

Assunto quest’ultimo confermato anche dalla sentenza n. 4 del 02/01/2023 del 

Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione siciliana. 

Per tutte le ragioni sopraindicate, il Seggio di gara, attesa la mancata prova da parte 

del concorrente del riconoscimento in Italia del titolo di studio conseguito all’estero, nonché 

del riconoscimento in Italia del relativo titolo professionale, del professionista indicato come 

esperto in applicazione CAM, propone l’esclusione del costituendo RTI One Works e altri dalla 

procedura di cui all’oggetto. 

Inoltre, il Seggio, visti i verbali della Commissione di gara n. 4 (prot. n. 38 del 

27.03.2023) e il verbale n. 2 del Seggio di gara (prot. n. 90 del 31.05.2023) propone, qualora 

venga disposta l’esclusione di cui sopra, l’aggiudicazione all’operatore economico Sidoti 

Engineering Srl, classificatosi secondo.  

Il RUP provvederà a trasmettere la proposta di esclusione alla Stazione Appaltante per 

l’adozione dei successivi provvedimenti. 
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Di quanto sopra, si è redatto il presente verbale. 

Alle ore 16:15 il Seggio di gara si disconnette dal Sistema informatico nella disponibilità 

di Consip S.p.A. http://www.acquistinretepa.it. 

Il Presidente alle ore 16:20 dichiara chiusa la seduta di gara.  

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Il Presidente del Seggio di gara Ing. Rosario Camaldo 

 

 

Il Componente del Seggio di gara Avv. Serena Rosi 

 

 

Il Componente del Seggio di gara Avv. Emma Musco 
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